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Allegato F 

Modulo per lo Screening di incidenza per il proponente 

 

FORMAT SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – PROPONENTE 

Oggetto P/P/P/I/A: Nuovo Documento di piano e Variante al Piano dei servizi e Piano delle 

regole del PGT del Comune di Varedo (MB), di seguito denominata 

“Variante PGT” 
 

 Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 

 Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06) 
 

Il progetto/intervento ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, Il bis, III e IV alla Parte Seconda del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

 Si, indicare quale tipologia ___________________________________________________________ 

 No 
 

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche? 

 Si, indicare quali risorse _____________________________________________________________ 

 No 
 

Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 

 Si 

 No 
 

 Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che possa 

avere relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 
 

Tipologia P/P/P/I/A:  Piani faunistici/piani ittici - Calendari venatori/ittici 

 Piani urbanistici/paesaggistici 

 Piani energetici/infrastrutturali 

 Altri piani o programmi………………………………………………………. 

 Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 

 Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 

 Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 

 Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 

 Attività agricole 

 Attività forestali 

 Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, 

sagre e/o spettacoli pirotecnici, etc. 

 Altro (specificare) 

……………………………………………………………………………….... 

……………………………………………………………………………….... 
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Proponente: Comune di Varedo (MB) 

LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Regione: Lombardia 

 

Comune: Varedo                                     Prov: MB                           . 

 

Località/Frazione:                                                                              . 

 

Indirizzo:                                                                                             . 

 

Contesto localizzativo 

 Centro urbano 

 Zona periurbana 

 Aree agricole 

 Aree industriali 

 Aree naturali 

 Intero territorio comunale 
Particelle catastali: 
(se utili e necessarie) 

   

   

Coordinate geografiche: 
(se utili e necessarie) 
 

S.R.:                              . 

 

LAT. 
     

LONG. 
     

Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni 

pertinenti: 

Territorio comunale di Varedo, con relativo ambito di influenza di 2 km dal confine comunale 

(cfr. nota 1 allegata – Inquadramento grafico comunale) 
 

LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

SITI NATURA 2000 

SIC cod. 

 denominazione 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _   

IT _ _ _ _ _ _ _   

ZSC cod. 

 denominazione 

IT 2050001 “Pineta di Cesate” 

IT _ _ _ _ _ _ _   

IT _ _ _ _ _ _ _   

ZPS cod. 

 denominazione 

IT _ _ _ _ _ _ _   

IT _ _ _ _ _ _ _   

IT _ _ _ _ _ _ _   
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È stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di 

Gestione e delle Condizioni d'Obbligo eventualmente definite del Sito/i Natura 2000?    Si    No 

Citare l’atto consultato: Piano di gestione del SIC                                                                          . 

2.1 - Il P/P/P/I/A interessa aree 

naturali protette nazionali o 

regionali? 

 Si      No 

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: EUAP _ _ _ _ _ _ 

 

 

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 

dell’Area Protetta (se disponibile e già rilasciato): 

 

 

Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000: 

- Sito cod. IT 2050001    distanza dal sito:    3.500    (metri) Le distanze sono 

state tracciate dal 

confine comunale 

Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità 

o barriere fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, versanti collinari o 

montani, centri abitati, infrastrutture ferroviarie o stradali, zone industriali, etc.)? 

  Si    No 

Descrivere: 

Le previsioni contenute nella variante di piano non hanno influenza diretta sugli habitat della 

ZSC “Pineta di Cesate”, sia per la distanza del sito di Rete natura 2000 dal confine comunale 

(oltre 3 km), sia per la presenza di elementi che si frappongono fungendo da barriera fisica, 

nella fattispecie il Comune di Limbiate che separa la municipalità di Varedo da Cesate, dove 

si trova la ZSC “Pineta di Cesate”, e la strada provinciale dei Giovi (SP44) che taglia in 

direzione N/S il territorio tra Varedo e Limbiate, isolando di fatto l’ambito di influenza della 

variante di piano dal territorio interessato dal sito rete natura 2000. Infine, la maggior parte 

delle previsioni sono situate a est della ferrovia Milano/Asso, che corre nella porzione a ovest 

del territorio comunale. 

 

DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 

(n.b.: nel caso fare direttamente riferimento agli elaborati e la documentazione presentati dal proponente) 

 

Cfr. nota 2 allegata alla presente scheda. 
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Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata 

(barrare solo i documenti disponibili eventualmente allegati alla proposta) 

 File vettoriali/shape della localizzazione 

dell’P/P/P/I/A 

 Carta zonizzazione di Piano/Programma 

 Relazione di Piano/Programma 

 Planimetria di progetto e delle eventuali aree 

di cantiere 

 Ortofoto con localizzazione delle aree di 

P/I/A e eventuali aree di cantiere 

 Documentazione fotografica ante operam 

 Eventuali studi ambientali disponibili: 

VAS 

 Altri elaborati tecnici: 

Inquadramento generale e zoom di 

dettaglio con rappresentazione 

barriere infrastrutturali/naturali 

 Altri elaborati tecnici: 

Schede habitat e specie Piano di 

gestione SIC (nota 4) 

 Altri elaborati tecnici: 

                                                                   . 

 Altri elaborati tecnici: 

                                                                   . 

 Altri elaborati tecnici: 

                                                                   . 

 

CONDIZIONI D’OBBLIGO 
Se, Si, il proponente si assume 

la piena responsabilità 

dell’attuazione delle Condizioni 

d’Obbligo riportate nella 

proposta. 

Riferimento all’Atto di 

individuazione delle Condizioni 

d’Obbligo: 

Nota 6 allegata al presente 

screening                             . 

Condizioni d’obbligo rispettate: 

 

➢ Punti da (38) a (44) 

Allegato D, DGR n. 

XI/4488 del 29/03/2021 

 

Il P/P/P/I/A è stato elaborato ed 

è conforme al rispetto della 

Condizioni d’Obbligo? 

 SI 

 NO 

Se, No, perché: 

                                                                                                            . 

                                                                                                            . 

                                                                                                            . 
 

DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’ 

(compilare solo parti pertinenti) 

È prevista trasformazione di 

uso del suolo? 
 SI  NO  PERMANENTE  TEMPORANEA 

Se Sì, cosa è previsto: 

Ambiti di trasformazione del Documento di piano, servizi comunali e sovracomunali in previsione dal Piano dei 

servizi, Ambiti di completamento del tessuto urbano consolidato. Tutte le previsioni sono previgenti, già valutate 

nel Pgt 2015 e riconfermate, se non addirittura ridotte rispetto alla previsione originaria. 

Sono previste movimenti 

terra/sbancamenti/scavi? 
 SI 

 NO 

Verranno livellate od effettuati 

interventi di spietramento su 

superfici naturali? 

 SI 

 NO 

Se Sì, cosa è previsto: 

 

 

Se Sì, cosa è previsto: 
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Sono previste aree di cantiere e/o aree di 

stoccaggio materiali/terreno asportato/etc.? 

 SI 

 NO 

Se Sì, cosa è previsto: 

Si rimanda alla fase attuativa di piano. 

È necessaria l’apertura o la 

sistemazione di piste di 

accesso all’area? 

 SI 

 NO 

Le piste verranno 

ripristiniate a fine dei 

lavori/attività? 

 SI 

 NO 

Se Sì, cosa è previsto: 

Si rimanda alla fase attuativa di piano. 

 

Se Sì, cosa è previsto: 

Si rimanda alla fase attuativa di piano. 

È previsto l’impiego di tecniche di ingegneria 

naturalistica e/o la realizzazione di interventi 

finalizzati al miglioramento ambientale? 

 Si    No 

Se sì, descrivere: 

Tutti gli ambiti di trasformazione AT del Documento di 

piano e gli ambiti di rigenerazione AR del Piano delle 

regole contengono all’interno delle rispettive schede 

gli interventi di mitigazione e di compensazione che 

dovranno essere attuati. (cfr. Allegato 1 delle Norme 

del Ddp e Allegato 2 delle Norme del Pdr). Inoltre, per 

ogni trasformazione su suoli allo stato di fatto liberi, il 

piano definisce il corrispettivo valore dell’indice di 

compensazione territoriale da corrispondere nelle 

modalità definite dall’allegato 2 delle Norme del 

documento di piano. 

S
p

e
c

ie
 v

e
g

e
ta

li È previsto il 

taglio/esbosco/rimozione di 

specie vegetali? 

 SI 

 NO 

Se sì, descrivere: 

(le previsioni di piano non interessano superfici boscate ai 

sensi della Lr. 31/2008 e ss.mm.ii.) 

La proposta è conforme alla 

normativa nazionale e/o 

regionale riguardante le specie 

vegetali alloctone e le attività di 

controllo delle stesse (es. 

eradicazione)? 

 SI 

 NO 

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a 

dimora di specie vegetali? 

 SI 

 NO 

Se Sì, cosa è previsto: 

Si rimanda Allegato 1 delle Norme del Ddp e Allegato 2 delle 

Norme del Pdr. 

Indicare le specie interessate: 

Si demanda alla fase attuativa delle previsioni di 

trasformazione. 

S
p

e
c

ie
 a

n
im

a
li 

La proposta è conforme 

alla normativa nazionale 

e/o regionale riguardante le 

specie animali alloctone e 

la loro attività di gestione? 

 SI 

 NO 

Sono previsti interventi di controllo / immissione / ripopolamento / 

allevamento / di specie animali o attività di pesca sportiva? 

 SI 

 NO 

Se Sì, cosa è previsto: 

 

Indicare le specie interessate: 
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M
e

zz
i m

e
c

c
a

n
ic

i 

Mezzi di cantiere o mezzi 

necessari per lo 

svolgimento dell’intervento 

I mezzi verranno specificati in sede di attuazione delle 

previsioni di Piano. 

➢ Pale meccaniche, escavatrici, o altri mezzi per 

il movimento terra: 

 

➢ Mezzi pesanti (Camion, dumper, autogru, gru, 

betoniere, asfaltatori, rulli compressori): 

 

➢ Mezzi aerei o imbarcazioni (elicotteri, aerei, 

barche, chiatte, draghe, pontoni): 

 

F
o

n
ti
 d

i i
n

q
u

in
a

m
e

n
to

 e
 

p
ro

d
u

zi
o

n
e

 d
i 
ri

fiu
ti
 

La proposta prevede la 

presenza di fonti di 

inquinamento (luminoso, 

chimico, sonoro, acquatico, 

etc.) o produzione di rifiuti? 

 SI 

 NO 

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di 

settore? 

 Si    No 

Descrivere: 

Cfr. nota 5 della presente relazione: Gli accorgimenti 

progettuali per la minimizzazione delle fonti di 

inquinamento derivanti dall’attuazione di Piano. 

Interventi edilizi 

 Permesso a costruire 

 Permesso a costruire in sanatoria 

 Condono 

 DIA/SCIA 

 Altro ……………………………… 

Estremi provvedimento o 

altre informazioni utili: 
Per interventi edilizi su 

strutture preesistenti ** 

Riportare il titolo edilizio in 

forza al quale è stato 

realizzato l’immobile e/o 

struttura oggetto di intervento 

Manifestazioni 
➢ Numero presunto di partecipanti:  

Per manifestazioni, gara, 

motoristiche, eventi 

sportivi, spettacoli 

pirotecnici, sagre, etc. 

➢ Numero presunto di veicoli coinvolti 

nell’evento (moto, auto, biciclette, etc.): 

 

➢ Numero presunto di mezzi di supporto 

(ambulanze, vigili del fuoco, forze 

dell’ordine, mezzi aerei o navali): 

 

➢ Numero presunto di gruppi elettrogeni 

e/o bagni chimici: 
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Attività ripetute 
Descrivere: 

 

 

 

 

Possibili varianti – modifiche: 

 

 

 

 

Note: 

 

 

 

 

L’attività/intervento si ripete 

annualmente / 

periodicamente alle stesse 

condizioni? 

 Si    No 

La medesima tipologia di 

proposta ha già ottenuto in 

passato parere positivo di 

V.Inc.A? 

 Si    No 

Se Sì, allegare e citare 

precedente parere in “Note”. 

CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 

Descrivere: 

(non presente) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Legenda: 

 ………………………………………. 

 ………………………………………. 

 ………………………………………. 

 ………………………………………. 

 ………………………………………. 

 ………………………………………. 
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Anno:____ Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

1° sett.             

2° sett.             

3° sett.             

4° sett.             

             

 

Anno:____ Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

1° sett.             

2° sett.             

3° sett.             

4° sett.             

             

 

 

 

Ditta/Società 
Proponente / 

Professionista incaricato 
Firma e/o Timbro Luogo e data 
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NOTA N.1 L’INQUADRAMENTO TERRITORIALE DEL COMUNE DI VAREDO 

 
Il territorio di Varedo si estende nella Provincia di Monza e Brianza per una superficie di 4,85 kmq, confinando 

con i comuni di: Bovisio Masciago, Desio, Limbiate, Nova Milanese e Paderno Dugnano (MI). La città si inserisce 

in un territorio, la Brianza, che rappresenta, ancor prima della sua istituzione nel 2009, uno dei principali motori 

economici sia della Lombardia, che dell’Italia; tale importanza deriva da un intenso uso del suolo, tra cui una fitta 

rete infrastrutturale e un forte sviluppo di imprese di diverse dimensioni, ed alla crescita delle risorse di pubblica 

utilità (servizi ed attrezzature) che, tuttavia, hanno portato una significativa saturazione del tessuto urbanizzato, 

rendendo necessaria una rigida applicazione delle politiche di riduzione del consumo di suolo. 

 

 
 

Nel corso del tempo, anche la città di Varedo ha assunto tali peculiarità. Infatti, il territorio comunale è 

caratterizzato da importanti infrastrutture ed ampie zone adibite alla produzione. Dunque, da un lato, le 

connessioni infrastrutturali portanti del territorio, il quale è attraversato a ovest dal tracciato ferroviario (direzione 

nord-sud) e dalla strada statale 527 “Bustese” che solca da sud-est a nord-ovest quasi tutto il territorio, 

connessa con un importante snodo viabilistico alla SP35 (Superstrada “Milano-Meda-Lentate”). Dall’altro, invece 

è imprescindibile evidenziare la presenza di ampie aree adibite alla produzione (industriale, manifatturiera, 

commerciale, ecc.), tra cui spicca la presenza dell’ex stabilimento chimico/tessile della “SNIA”, ad oggetto di 

opere di bonifica, risanamento e riqualificazione, data la sua inattività e disuso a partire dal 2003. 

La distribuzione della maglia stradale portante e l’assetto delle zone produttive, congiuntamente all’estensione 

del centro abitato e delle zone prevalentemente residenziali, oltre alla vasta gamma di servizi offerti, conferiscono 

alla città di Varedo un ruolo centrale tra la cintura esterna milanese e i luoghi della Brianza. La configurazione 

territoriale e i collegamenti infrastrutturali favoriscono, infatti, una buona accessibilità con il contesto limitrofo, 

fortemente urbanizzato ed arginato da ampie porzioni di tessuto agricolo e dagli ambiti del PLIS “Parco GruBrìa”. 

Oltremodo, la permanenza di aree dismesse e/o degradate sul territorio (prima su tutte, l’area “Snia-Viscosa”) e 

la collocazione di aree produttive nei contesti urbani centrali rappresentano opportunità di sviluppo e di 

rigenerazione aventi forte incidenza sulle dinamiche della pianificazione locale e sovralocale. Dunque, 

considerando anche l’elemento ordinatore del paesaggio (torrente Seveso), i principali aspetti e caratteri di 

Varedo sono strettamente connessi con il più ampio contesto sovralocale della Provincia di Monza e Brianza e 

con i luoghi di “cintura” della Città Metropolitana di Milano. 
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L’inquadramento territoriale della città di Varedo 

(fonte: Documento programmatico d’indirizzi del nuovo PGT 2023) 

 

Il territorio, al netto del solco formato dal torrente Seveso, presenta un profilo prevalentemente pianeggiante. Il 

centro abitato di Varedo, tra cui il centro storico, occupa gran parte della zona ovest del territorio comunale, 

attraversato dal suddetto corso d’acqua e dal tracciato ferroviario (Linea “Milano-Asso”), per poi estendersi 

lungo la SS527 e la SP35. Oltre al centro abitato, la strutturazione urbana comprende la frazione Valera, posta 

sul margine est del territorio. Sia nel tessuto di antica formazione, che in quello di fattura recente, vi sono 

manufatti legati al culto e un sistema di ville e luoghi storici della memoria (insediamenti manifatturieri ed 

industriali) posti sia a cavallo, che in prossimità del torrente Seveso e della ferrovia, tra cui il complesso de ll’ex 

SNIA. 

In generale, per quanto riguarda l’uso del suolo, si riscontra un territorio prevalentemente caratterizzato 

dall’alternanza di zone residenziali (addossante, in prevalenza, da est a ovest lungo la strada provinciale SP132) 

e produttive, queste ultime fortemente concentrate nelle zone centrali, a margine del territorio, in prossimità delle 

direttrici SP35 e SS527, a cui si alternano alcune ampie zone a servizio e spazi per la fruizione del verde, sia nel 

margine che all’interno del centro abitato, così da favorire un’ampia offerta di dotazioni/attrezzature su tutto il 

territorio. Le restanti porzioni di territorio rappresentano il tessuto non urbanizzato, prevalentemente di carattere 

agricolo e con residue macchie boscate (localizzate soprattutto in corrispondenza e in prossimità del torrente 

Seveso). La disposizione degli insediamenti evidenzia come le funzioni di carattere produttivo siano dislocate 

all’esterno del centro abitato, così da mantenere ben distinti i luoghi del lavoro da quelli dell’abitare. Oltremodo, 

la distribuzione regolare della maglia stradale e gli elementi ordinatori infrastrutturali (ferrovia, SP35, SS527 e 

SP132) consentono un buon livello di accessibilità tra gli spazi interni del centro abitato con il contesto esterno e, 

attraverso una serie di rotatorie e svincoli, favoriscono una buona distribuzione del flusso veicolare. 
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La rappresentazione dell’uso del suolo 

(fonte: Documento programmatico d’indirizzi del nuovo PGT 2023) 

 

Per quanto concerne la memoria storica, il centro storico di Varedo e il nucleo di antica formazione della frazione 

Valera sono i contenitori di alcuni tra i manufatti di maggior pregio architettonico-culturale (tra cui la Chiesa dei 

Santi Pietro e Paolo e la Chiesa dell’Annunciazione dell’Angelo a Maria), a cui si aggiungono i complessi di ville, 

giardini e case/cascine di stampo rurale, tipici dello sviluppo tradizionale e storico della Provincia di Monza e 

Brianza. In particolare, si ricorda la presenza del vasto giardino e complesso di Villa Bagatti Valsecchi, tra cui i 

resti del “Lazzaretto di Milano”, e il più volte citato complesso di stabilimenti dell’ex area Snia-Viscosa. È dunque 

evidente la presenza di elementi della tradizione operaia/manifatturiera e agricola della Brianza. 

 
L’illustrazione della strutturazione urbana della città di Varedo 

(fonte: Documento programmatico d’indirizzi del nuovo PGT 2023) 

 

Situato nella zona centrale della fascia di alta pianura della “Brianza e Brianza Orientale”, il territorio non 

urbanizzato di Varedo risulta essere prevalentemente agricolo, frazionato e attraversato dalle suddette barriere 

infrastrutturali. Il frazionamento del tessuto agricolo è dovuto alla significativa urbanizzazione del territorio 
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comunale: da un lato, zona ovest, vi sono residue aree non urbanizzate (tessuto quasi saturo); dall’altro, zona 

centro-orientale, si ha una maggior continuità delle aree agricole e degli spazi verdi, per la maggior parte 

riconosciuti all’interno dell’ambito di maggior rilevanza dal punto di vista paesaggistico: il PLIS “Parco GruBrìa”. 

Tale elemento ordinatore del paesaggio, che si sviluppa in direzione nord-sud nell’area centrale della Provincia di 

Monza e Brianza fino al margine esterno della Città Metropolitana di Milano, è caratterizzato, soprattutto nella 

zona a sud, dalla presenza di aree riqualificate lungo il Canale Villoresi e corsi d’acqua minori, dai campi coltivati 

tra i quali si possono ancora trovare alcune cascine attive e dai boschi e parchi di nuova realizzazione. In 

generale, dunque, vi è un’alternanza di zone naturaliforme e zone agricole; queste ultime, in particolare, 

rappresentano la maggior parte del tessuto non antropizzato del territorio comunale, caratterizzate in prevalenza 

da seminativi semplici e aree incolte e per le restanti parti da prati permanenti e colture orticole. Oltremodo, si 

ricorda che una buona parte di suddette aree agricole (interne al PLIS) è disciplinata dall’art.6 del PTCP di 

Monza e Brianza come “ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico”. 

 

 
La distinzione degli ambiti di paesaggio della città di Varedo 

(fonte: Documento programmatico d’indirizzi del nuovo PGT 2023) 

 

Nonostante il denso tessuto urbanizzato e la presenza di diverse barriere infrastrutturali, è possibile individuare 

significative relazioni ambientali ed un discreto livello di connettività ecologica. In tal senso, al fine di ottenere un 

disegno unitario di paesaggio riconoscibile attraverso la costruzione della rete ecologica, vengono riconosciuti gli 

elementi aventi una buona valenza ecologica. In generale, assieme agli elementi ordinatori del paesaggio (Parco 

GruBrìa e torrente Seveso), vi è la presenza di alcune zone boscate e di aree verdi (a servizio o incolte). Quindi, 

in corrispondenza degli ambiti del PLIS e di quelli limitrofi ad esso, è possibile localizzare le aree di principale 

caratterizzazione della Rete Ecologica Regionale, ovvero un corridoio ecologico a bassa o moderata 

antropizzazione, e della Rete Verde di ricomposizione paesaggistica provinciale, che corrispondono alle zone 

non urbanizzate al centro e sul margine est del territorio. Oltremodo, è importante mantenere e proteggere i 

residui varchi di connessione tra l’ambiente non urbanizzato e le zone interne ed esterne alla città, così da 

garantire la continuità del verde. In tal senso, le zone a verde interne al tessuto urbanizzato, invece, si 

distinguono in aree verdi a servizio (attrezzate e non attrezzate), agli spazi del verde privato e di decoro urbano, 

parchi e giardini. 
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La configurazione paesaggistica della città di Varedo 

(fonte: Documento programmatico d’indirizzi del nuovo PGT 2023) 

 

La distribuzione delle aree verdi, congiuntamente alla mobilità debole, consente di individuare un sistema di 

corridoi e connessioni verdi interni urbani che legandosi all’ambiente agricolo ed a quello del PLIS, possono 

incrementare lo sviluppo della connettività ecologica esterna al centro abitato e favorire la costruzione del 

disegno della Rete Ecologica Comunale. Inoltre, è possibile definire un sistema di connessioni esterno/interno e 

viceversa, considerata la presenza di altri PLIS e del Parco Regionale delle Groane posti in prossimità a quello 

che si inserisce nel territorio di Varedo e le presenze idrografiche interne e contermini (torrente Seveso, canale 

Villoresi e torrente Garbogera). 

In generale, il PLIS “Parco GruBrìa” nasce dall’unione di due parchi “Grugnotorto-Villoresi” e “Brianza Centrale”, 

si estende su una superficie di oltre 2.067 ettari nella zona centrale della Provincia di Monza e Brianza e nella 

cintura più esterna della Città Metropolitana di Milano. Il PLIS è caratterizzato da terreni prevalentemente 

agricoli, contornati spesso da boschi naturali di robinie e sambuchi (in continua crescita anche a seguito di 

numerose iniziative di rimboschimento), che contribuiscono alla preservazione delle specie faunistiche. 

Oltremodo, all’interno del Parco, sono riconosciute: alcune oasi attrezzate; svariate presenze storiche e 

urbanistiche; le aree sportive; una fitta rete di itinerari ciclopedonali e campestri; le aree dedicate alla produzione  

agricola e punti di interscambio modale. In tal senso, il PLIS si pone come forte elemento di congiunzione 

ecologica e fruitiva sia tra i comuni aderenti al parco, sia con i parchi regionali lombardi vicini (Parco delle 

Groane, Parco Nord Milano, Parco della Valle del Lambro). 

In merito agli aspetti e le relazioni che intercorrono tra il Parco GruBrìa (interno ed esterno a Varedo) e gli 

ambienti limitrofi, si evidenziano linee di connettività ecologica in diverse direzioni che connettono il PLIS: altri 

ambiti agricoli, il torrente Seveso e il canale Villoresi. Infatti, la connettività esterna a Varedo è legata alle 

suddette presenze idrografiche che, in continuità con gli ambienti del PLIS, forma una “circuitazione esterna” 

favorevole allo sviluppo ecologico del verde e quello sostenibile (massimizzazione dei percorsi della mobilità 

debole). Nelle zone del Parco interne a Varedo e negli spazi verdi circostanti, si riconoscono alcune linee 

progettuali indirizzate ad incrementare la naturalità ed alla conservazione e valorizzazione del tessuto agricolo. In 
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particolare, all’interno del perimetro del PLIS a Varedo, si segnala la presenza di Viale Bagatti (circa 1 km di 

spazi interni a Villa Bagatti Valsecchi) e la zona agricola, di particolare pregio, della frazione Valera. 

 

 
Le relazioni con il PLIS GruBrìa 

(fonte: Documento programmatico d’indirizzi del nuovo PGT 2023) 
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NOTA N.2 SINTESI DEI CONTENUTI DELLA PROPOSTA 

 

Si riportano in questa sezione i principali temi e punti di riflessione urbanistica, da intendere come primo 

orientamento strategico di Piano, da cui sono stati declinati gli obiettivi operativi del nuovo PGT 2023, tradotti in 

azioni e previsioni di Piano, in coerenza con il nuovo quadro normativo regionale in materia di riduzione del 

consumo di suolo e rigenerazione urbana e territoriale, che sono stati desunti dal “Documento programmatico di 

indirizzi” approvato dall’Amministrazione comunale con Deliberazione di Giunta Comunale n. 59 del 18/05/2023: 

- La riduzione del consumo di suolo (OB.1) 

- Il recupero, la riqualificazione e la rigenerazione dei caratteri del patrimonio edilizio (OB.2) 

- Lo sviluppo della rete ecologica comunale (OB.3) 

- La dimensione del lavoro come volano dell’economia locale e sovralocale (OB.4) 

- Lo sviluppo delle infrastrutture, della mobilità debole e dei percorsi interni al PLIS (OB.5) 

- Il miglioramento della qualità abitativa e la valorizzazione del centro storico e della frazione Valera (OB.6) 

- L’operatività del sistema dei servizi e delle risorse esistenti (OB.7) 

- Miglioramento dell’offerta abitativa (OB.8) 

- Nuovi standard di sostenibilità ambientale: valorizzazione dei servizi ecosistemici e invarianza delle 

risorse non rinnovabili (OB.9) 

- Affinare gli strumenti di attuazione del Piano (OB.10) 

 

Dai temi contenuti all’interno dei primi orientamenti strategici di Piano, è possibile dunque definire il potenziale 

portato del nuovo PGT 2023 e il conseguente ambito di potenziale influenza rispetto cui operare la valutazione 

del Piano. 

 Innanzitutto, occorre rilevare il carattere contenitivo che avranno le nuove previsioni di Piano, che 

dovranno configurare una riduzione superiore al 45% delle previsioni di trasformazione vigenti al 2 

dicembre 2014, con una conseguente riduzione della capacità insediativa teorica generabile dal 

Documento di Piano – che incide per oltre il 30% del dimensionamento sulla destinazione residenziale – 

sulle aree libere esterne al tessuto urbano consolidato. 

 In secondo luogo, la necessaria coerenza con i criteri regionali e provinciali per l’attuazione della politica 

di riduzione del consumo di suolo concorrerà: 

a. a contenere in termini quantitativi il carico urbanistico ed antropico generabile, dovendosi assicurare 

una maggiore coerenza tra domanda e offerta, assumendo sia aspetti di quantità (in termini 

assoluti), attraverso la puntuale stima del fabbisogno insediativo, che aspetti di qualità (in termini di 

adeguatezza alle necessità delle diverse componenti economico-sociali). 

b. a perseguire assetti previsionali maggiormente sostenibili con le caratteristiche fisiche ed ambientali 

dei suoli, e coerenti con l’assetto morfo-insediativo, migliorandone la qualità in ottica di compattezza 

dei margini e della forma urbana esistente e in previsione, al fine di attenuare i conflitti esistenti o 

insorgenti tra sistema ambientale e sistema insediativo”. 

 Pertanto, gli orientamenti per la revisione di Piano sono prevalentemente incentrati sull’obiettivo di 

favorire la dimensione del recupero di brani di tessuto urbano esistente che ad oggi versano in 

condizione di dismissione, sottoutilizzo o parziale degrado, nonché la riqualificazione ambientale 

“diffusa” del tessuto costruito facendo leva sulle possibilità offerte dalle misure di incentivazione 

introdotte dalla Lr. 18/2019 per gli interventi sul patrimonio edilizio esistente. A tal fine, in considerazione 

di quanto emerso dalle indagini ricognitive di cui al par. 2.3.2, risulta strategico, in particolare per l’area 

ex SNIA-Viscosa, operare attraverso una politica di recupero urbano che, in funzione del contesto 

territoriale di inserimento, dello stato dei luoghi e delle dinamiche in corso, possa concorrere ad una 

effettiva e fattiva rigenerazione e riconversione del tessuto esistente, attraverso un “insieme coordinato 

di interventi urbanistico-edilizi” volti alla “sostituzione, il riuso, la riqualificazione dell’ambiente costruito e 

la riorganizzazione dell’assetto urbano”. D’altro canto, risulta allo stesso modo importante intercettare 

determinati bisogni ed esigenze che abbiano ad oggetto delle porzioni di tessuto urbano maggiormente 

propense ad evolversi fisiologicamente verso forme di rinnovamento dell’esistente più puntuale, 

mediante forme di ristrutturazione edilizia o manutenzione straordinaria, per le quali è più opportuno 

definire criteri ed indirizzi in grado di guidare i processi di riconversione urbana, senza necessariamente 

comportare una discontinuità con gli usi in essere o precedenti (ove compatibili con l’esistente), verso 

forme più qualificate di utilizzo e organizzazione dell’esistente. 
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 Infine, dal punto di vista della qualità ambientale si riscontra come: 

a. La volontà di riverificare il ricorso al meccanismo perequativo/compensativo, in considerazione dello 

stato di attuazione delle aree interessate da acquisire da parte del Comune e degli obiettivi di 

promozione di determinate previsioni, ad esempio quelle connesse allo sviluppo di funzioni integrate 

o al riuso delle aree di rigenerazione, senza comunque disattendere l’aspettativa di incremento della 

qualità diffusa dei cittadini derivante dall’attuazione dell’impianto compensativo di Piano, 

b. Gli orientamenti di cui agli Ob.1, Ob.3 e Ob.9 garantiranno un approccio sostenibile, 

ambientalmente orientato alla salvaguardia e alla valorizzazione dei servizi ecosistemici, sia 

all’esterno del consolidato urbano, che all’interno del tessuto urbano, prevedendo – mediante 

l’introduzione all’interno del Piano di nuovi parametri prestazionali di “performance” ambientale – un 

sistema commisurato di misure ed azioni di mitigazione, compensazione e incentivazione che sia in 

grado di bilanciare in modo adeguato la perdita di valore dei servizi ecosistemici, con equivalenti 

azioni di risparmio o incremento, necessarie per migliorare la qualità e la funzionalità dei servizi 

erogabili dalle componenti ambientali. 

Alla luce dell’assunto per cui le azioni di trasformazione della Variante non potranno oltrepassare la dimensione 

urbana attuale, a seguito dei (noti) limiti alla crescita fisica della dimensione del costruito al di fuori della 

dimensione esistente, e dovendo comunque ridurre la dimensione del territorio urbanizzabile a causa 

dell’indisponibilità di nuova risorsa di suolo per l’adeguamento dello strumento urbanistico comunale alla soglia di 

riduzione del consumo di suolo provinciale di cui alla Lr. 31/2014 e smi., è possibile affermare: 

i. come l’ambito di influenza del nuovo PGT 2023 possa essere ritenuto non solo invariato, ma anche 

sostanzialmente ridotto e maggiormente contenuto, rispetto a quello del vigente PGT già assoggettato 

alla procedura di Valutazione ambientale strategica, in alcuni suoi ambiti di previsione su aree libere 

esterne al tessuto urbano consolidato, già individuati all’interno del vigente PGT, nonché operando 

sull’ambito di trasformazione strategico dell’area ex Snia-Viscosa, nell’ottica di un quadro di 

rigenerazione urbana, potendo quindi operare solamente in riduzione del recinto operativo definito dal 

vigente PGT e attraverso scelte maggiormente commisurate e coerenti con le tendenze e i fabbisogni 

locali emersi e di pari ricaduta ambientale e pubblica. 

ii. i margini di intervento riguardanti l’ottimizzazione e la razionalizzazione della città esistente e da 

completare dovranno risultare coerenti e commisurati ai limiti di carico ambientale desunti dal quadro 

ambientale nonché ai limiti del dimensionamento delle dotazioni di servizi operato dal vigente Piano. 

 

Al fine della prefigurazione degli spazi coinvolgibili dalle azioni di Piano, viene assunta come riferimento la lettura 

territoriale di seguito riportata, dettata dal Documento programmatico approvato, che traduce, mediante il 

ridisegno di ambiti territoriali circoscritti e definiti, l’insieme dei temi e delle strategie di sviluppo sostenibile della 

variante di piano. 
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La rappresentazione dei temi e delle strategie per lo sviluppo del territorio di Varedo 

(fonte: Documento programmatico d’indirizzi PGT 2023) 
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NOTA N.3 L’INQUADRAMENTO DEI CONTENUTI DELLA PROPOSTA NELLA 

RETE ECOLOGICA REGIONALE E NELLA RETE NATURA 2000 

 

Premesso che le previsioni di piano non interferiscono con elementi della Rete natura 2000, poiché il sito più 

vicino si trova a oltre 3 km di distanza dal confine comunale, si da conto anche di quanto segue: 

1. le previsioni sono previgenti, già valutate all’interno del Pgt del 2015 e riconfermate, se non addirittura 

ridotte; 

2. tra la ZSC “Pineta di Cesate” e le previsioni di piano si frappongono diversi elementi che si configurano 

come barriere fisiche, quali l’intero centro abitato del comune di Limbiate, la strada provinciale dei Giovi 

(SP44) che taglia in direzione N/S il territorio tra Varedo e Limbiate e la ferrovia Milano/Asso, che corre 

nella porzione a ovest del territorio comunale; 

3. il territorio di Varedo si inserisce nella rete verde tramite il Plis GruBria (in rosso) che si struttura nel 

corridoio a bassa antropizzazione (in arancione) della Rete ecologica regionale e si collega a nord al 

Parco delle Groane (in verde) tramite il corridoio ecologico primario della Rete ecologica provinciale (in 

rosa), pertanto, eventuali interferenze dirette con i siti della Rete natura 2000 sono esclusi. 

 

 
Elaborazione degli elementi di continuità della rete verde regionale e delle barriere fisiche 

 

Si inquadrano dunque le previsioni che, invece, interessano gli elementi della rete ecologica regionale e 

provinciale, in particolare: 

1. Ambiti di trasformazione (AT02, AT03, AT05), in rosso 

2. Ambiti a servizio (in verde) e previsioni infrastrutturali (in nero) 

1. Ambiti di deframmentazione (UI_1, UI_2, UI_3, UI_4), in blu 

ZSC 

PINETA DI 

CESATE 

ZSC 

BOSCHI 

DELLE 

GROANE 
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AT02 

L’area identifica un ambito urbano intercluso dalle viabilità SP132, viale Lombardia e via Zara, con accesso da 

SP132, con disciplina urbanistica già predeterminata, essendo una previsione di trasformazione (ex AT05/a) del 

Pgt 2016, in riconferma di una previgente previsione di trasformazione del PGT 2011 (ex B1), alla quale si 

attribuiva, il quale attribuiva una potenzialità di trasformazione, per destinazioni residenziali.  

Le modifiche introdotte dal nuovo Piano 2024 possono essere così sintetizzabili: 

▪ la superficie territoriale e la capacità edificatoria complessivamente generata dall’ambito secondo le 

previsioni del nuovo PGT 2024 risultano sostanzialmente invariate rispetto a quanto previsto dal PGT 2016 

▪ la differenza sostanziale è che il nuovo PGT consente l’attuazione della trasformazione in loco e non 

vincolata a proprietà terze, eliminando la previsione di trasferimento all’interno dell’ambito exAT05 collocato 

in prossimità, con conseguente modifica sostanziale della destinazione d’uso di previsione, che da 

destinazione a servizio passa a residenziale. 

▪ La previsione di Variante non incide sull’obiettivo di riduzione del consumo di suolo, in quanto l’ambito è allo 

stato vigente definibile come “urbanizzabile” “per altre funzioni”, nella fattispecie per una struttura scolastica. 

Pertanto, dal punto di vista dell’utilizzo dei suoli, l’ambito sarebbe stato oggetto comunque di edificazione. 

▪ La non riconferma dell’onere perequativo in capo alla trasformazione come modalità di ottemperanza 

all’obbligo di compensazione territoriale, relazionato all’obiettivo generale del nuovo PGT di rideterminazione 

in riduzione dell’istituto perequativo di Piano (ed in considerazione che la riconferma della potenzialità di 

trasformazione dell’ambito è funzionale all’accoglimento di quote di SL di perequazione già acquisite a 

seguito dell’avvenuta attuazione di previgenti previsioni di trasformazione), a favore di una previsione di 

compensazione territoriale (in base al valore ecosistemico delle aree interessate) volta ad operare in modo 

maggiormente incisivo sulla rete ecologica comunale e sulla valorizzazione dei servizi ecosistemici, secondo 

le modalità definite all’interno dell’Allegato 2 del Documento di Piano. 
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AT03 

L’area identifica un ambito urbano intercluso dalle viabilità SP132, via Mestre e Via Friuli, con accesso da SP132 

con disciplina urbanistica già predeterminata, essendo una previsione di trasformazione (ex AT05/a) del Pgt 

2016, in riconferma di una previgente previsione di trasformazione del PGT 2011 (ex A2), alla quale si attribuiva 

una potenzialità di trasformazione, per destinazioni residenziali. 

Le modifiche introdotte dal nuovo Piano: 

▪ sono volte prevalentemente alla rideterminazione dei meccanismi attuativi in ottica di semplificazione 

attuativa, al fine di consentirne l’attuazione unitaria e non vincolata a proprietà terze, con la possibilità di 

attuazione per comparti stralcio funzionali di dimensione minima non inferiore a 2.000 mq di ST, purché non 

compromettano l’attuazione complessiva delle previsioni di scheda e concorrano - per la rispettiva quota 

parte - all’attuazione delle opere di urbanizzazioni complessive ed alle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. 

▪ la superficie territoriale e la capacità edificatoria complessivamente generata dall’ambito secondo le 

previsioni del nuovo PGT 2024 risultano sostanzialmente invariate rispetto a quanto previsto dal PGT 2016, 

così come la destinazione funzionale dell’ambito. 

▪ vengono migliorati i parametri di utilizzo del suolo: a parità di ST di intervento, si prevede una riduzione della 

superficie coperta ammissibile (- 15% circa) e un incremento della superficie permeabile (+ 20% circa), 

coerentemente con l’inserimento dell’ambito all’interno della rete verde di ricomposizione paesistica 

provinciale. 

▪ la capacità edificatoria generata dall’indice di edificabilità territoriale è la medesima. Tuttavia, può rilevare 

che se nello scenario attuativo vigente la capacità edificatoria assegnata all’ambito di cui trattasi era 

costituita totalmente da diritti edificatori già acquisiti su altre aree del territorio comunale mediante l’istituto 

della perequazione territoriale, da trasferirsi in atterraggio (dunque non veniva generata una capacità 

edificatoria ex novo), la riconferma della previsione di trasformazione operata dal nuovo Piano attraverso 

l’assegnazione del medesimo indice di edificabilità territoriale (It = 0,6 mq/mq), ma usufruibile senza il 

meccanismo dei trasferimenti dei diritti edificatori in essere già acquisiti su altre aree del territorio comunale, 

comporta dunque l’introduzione di una capacità edificatoria ex novo aggiuntiva rispetto ai diritti edificatori in 

essere già acquisiti su altre aree del territorio comunale, dal  momento che la capacità edificatoria assegnata 

all’ambito non viene più verificata solo dal trasferimento dei diritti edificatori derivanti dagli ambiti ex AT05/a 

(per cui viene consentito l’utilizzo in loco all’interno dell’ambito AT02), AT05/b (già usufruita a seguito di 

permuta con altro ambito di proprietà comunale) e AT05/c (capacità edificatoria annullata). 

▪ Ne consegue che la predetta previsione del nuovo PGT incide in incremento sulla nuova insediabilità di 

Piano, aspetto che dunque verrà considerato nella sezione di prevalutazione. 

 

AT05 

L’area identifica un ambito urbano parzialmente intercluso dalla SS527 a nord e via Ravenna a sud, dove si 

riscontra la presenza di capannoni esistenti sia a sud che ad est, con disciplina urbanistica già predeterminata, 

essendo una previsione di trasformazione (ex AT06) del Pgt 2016, in riconferma di una previgente previsione di 

trasformazione del PGT 2011 (ex B8), con protocollo d’intesa istituzionale sottoscritto dal Comune di Varedo con 

la Provincia di Monza e Brianza, ai sensi dell’art. 34 delle norme del Ptcp vigente, nell’agosto del 2015. 

Le modifiche introdotte sono così sintetizzabili: 

▪ un aggiornamento delle funzioni insediabili all’interno dell’ambito di trasformazione, ammettendo 

esclusivamente destinazioni commerciali e terziaria, escludendo dunque le funzioni produttive ed artigianali. 

▪ un modesto incremento della capacità edificatoria assegnata all’ambito (+ 20% circa), mantenendo 

inalterate le superfici di concentrazione volumetrica e i rapporti di copertura e di permeabilità derivanti, in 

ottemperanza al protocollo d’intesa istituzionale sottoscritto 

 

Ambiti a servizio e previsioni infrastrutturali 

A seguito della decorrenza dell’efficacia dei termini convenzionali del PII Valera (convenzionato nell’aprile 2006), 

il nuovo PGT riclassifica le aree precedentemente interessate dalla pianificazione attuativa vigente, ad oggi 

decorsa e non posta in attuazione, in ambiti agricoli – al netto di una porzione per la quale viene riconfermato il 

vigente tessuto B1 “tessuti edificati di recente formazione prevalentemente residenziali - riconducendole ad aree 

non urbanizzabili, concorrendo così alla riduzione del consumo di suolo ed alla realizzazione di un corridoio 

ecologico est-ovest che viene inserito all’interno della tavola della REC PS04.  
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Per tale ambito la previsione maggiormente coerente con la programmazione territoriale prevalente è quello della 

riconduzione dell’ambito ad agricolo, dal momento che ricade all’interno della rete verde di ricomposizione 

paesaggistica provinciale e del corridoio primario della RER. 

Tale azione presenta una ricaduta significativamente positiva dal punto di vista degli impatti ambientali derivanti 

dalle azioni di Piano, soprattutto dal punto di vista dell’utilizzo delle risorse ambientali finite, sia in termini di 

salvaguardia e tutela di suolo agricolo, che viene preservato dall’utilizzo edificatorio (in questo caso 

predeterminato), che in termini di riduzione del carico antropico complessivamente generabile sul territorio, in 

funzione della una significativa riduzione della insediabilità di Piano prevista nel breve periodo, con conseguente 

ricaduta positiva sui consumi di risorse (energetici, idrici, etc…) e sulla qualità delle risorse (emissioni, traffico, 

clima acustico, etc…). 

Dalla Tavola DP09 del vigente PGT “Carta dello stato di attuazione del PGT” è possibile evincere come la 

capacità edificatoria residua in capo al PII Valera non realizzata e non riconfermata dal nuovo Piano risulti pari a 

più di 25.000 mc. Al netto della capacità edificatoria generabile dalla riconferma del tessuto B11 (pari a 2.600 mq 

di ST * 0,6 mq/mq = 1.560 mq di SL), con tale rideterminazione il nuovo Piano opera un taglio di oltre 6.500 mq 

di SL di carattere residenziale, equivalente ad una riduzione di –135 abitanti teorici insediabili. 

 

La previsione infrastrutturale prevista in adiacenza all’AT03 risulta confermata, come da previsione previgente. 

La parte a nord risulta già realizzata. 

 

Unità ottimali di intervento (UI_1, UI_2, UI_3, UI_4) 

Con tale denominazione il PGT vigente identifica quattro aree, numerate da UI_1 a UI_4, a nord del territorio 

comunale, all’interno della rete verde di ricomposizione paesaggistica provinciale, allo stato di fatto urbanizzate, 

già compromesse sotto il profilo ambientale e con significativi valori di impermeabilizzazione e occupazione del 

suolo, in cui risultano insediate attività autorizzate precedentemente all’entrata in vigore del PTCP della Monza e 

Brianza. In considerazione di ciò tali ambiti sono definiti come “Ambiti antropizzati da riqualificare che 
concorrono alla progettazione del corridoio della rete verde di ricomposizione paesaggistica”. 

In considerazione di quanto rilevato all’interno del parere provinciale relativo al PGT 2016, al fine di eliminare gli 

elementi di contrasto con quanto disposto dal PTCP, il nuovo Piano prevede per tali ambiti - alla cessazione delle 

attività esistenti - esclusivamente una integrale riconversione a verde delle aree ad oggi occupate, senza dunque 

attribuire una superficie di consumo di suolo ammissibile per la concentrazione dei sedimi edificati. 

Ne consegue dunque che sotto il profilo ambientale tale previsione – interessante i quattro ambiti numerati da 

UI_1 a UI_4 – risulta fortemente migliorativa, dal momento che viene esclusa – fatta salva la conduzione delle 

attività economiche in essere - una futura trasformazione, dunque un futuro riutilizzo antropico, di aree all’interno 

del PLIS, definendo un unico scenario di integrale conversione a verde e ripristino dei luoghi. Non vengono 

pertanto riconfermate né le superfici di concentrazione volumetrica né la capacità edificatoria assegnata agli 

ambiti dal vigente PGT, fatta salva la possibilità di trasferimento volumetrico per la delocalizzazione completa 

delle attività. 

 

 

 

 

 

 

  

 
1 Si veda Tavola del consumo di suolo del nuovo Piano. 
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NOTA N.4 LA DESCRIZIONE DI HABITAT E SPECIE DI INTERESSE 

COMUNITARIO PRESENTI NELLA ZSC 

 

Il SIC “Pineta di Cesate” – Cod. IT.205.0001 – (in allegato, il formulario standard, aggiornato a dicembre 2023, 

fonte: MISE) ha una superficie complessiva di ha 181,80 ed è localizzato secondo le seguenti coordinate: 

Longitudine 9° 5’ 21’’ e Latitudine N 45° 35’ 40’’; il sito si trova ad una quota variabile tra 184 e 201 m. s.l.m. 

L’area è compresa nel territorio amministrativo dei comuni di Solaro, Cesate, Garbagnate Milanese ed è inserita 

totalmente nel Parco Regionale costituito nel 1976. 

L’area è normata dal PTC approvato con Legge Regionale 43/1988 e dalla Variante Generale al Piano approvata 

con deliberazione della Giunta Regionale n. 7/18476 del 30 luglio 2004. 

All’interno del sito si trova la seguente percentuale di tipi di habitat: 

Foreste di caducifoglie 70,49% 

Colture cerealicole estensive 14,16% 

Brughiere 8,37% 

Abitati, strade, aree edificate 5,82% 

Praterie umide o di mesofite 0,99% 

Stagni 0,17% 

 100,00% 

Lungo il confine Est, il territorio sotto il profilo paesaggistico è di tipo agricolo, mentre nei restanti lati il SIC è 

delimitato da un ambiente prettamente urbano, con destinazione sia di tipo residenziale che di tipo produttivo. 

Dall’analisi del SIC è emersa la presenza dei seguenti habitat: 

 Bosco meso-acidofilo (habitat 9190) 

 

 Brughiera (habitat 4030) 

 
 

Habitat 9190: vecchi querceti acidofili delle pianure sabbiose con Quercus robur. 
Il bosco di tipo misto è costituito principalmente da querce, betulle e pini silvestri; tale vegetazione è tipica dei 

suoli ferretizzati in substrato fluvio-glaciale mindeliano. 

Dal punto di vista fitosociologico tale cenosi boschiva, appartiene all’ordine Quercetalia roboris Tux 31, che 

comprende le formazioni forestali di latifoglie decidue su suoli acidi della pianura fino a circa 800 m.s.l.m. 

Il bosco presente soprattutto nella parte Nord del sito, lungo gli impluvi del torrente Nirone e dei suoi affluenti e 

nell’area circostante il laghetto Manuè è caratterizzato da farnia mista a rovere, betulla e pino silvestre; lo stato 

arbustivo è composto principalmente da frangola (Frangula dodonei) e sanguinella (Cornus sanguinea); 

quest’ultima specie è diffusa soprattutto lungo i margini del bosco. 

In alcune zone è presente quale specie condominante e a carattere pioniero il pioppo tremolo (Populus tremula), 

anch’esso tipico dei pino – querceti acidofili di pianura. 

Lo strato erbaceo ha una presenza costante di gramigna altissima (Molinia caerulea subsp. arundinacea), cui si 

aggiunge la felce aquilina (Pteridium aquilinum), Agrostis tenuis, e alcune specie esotiche, tra cui Phytolacca 

americana, Bidens frondosa e Solidago gigantea. 

Questa formazione forestale rappresenta lo stadio evolutivo derivante dalla brughiera non pascolata o percorsa 

da incendi frequenti o periodici; è naturale, pertanto, che alcuni elementi floristici della brughiera (Frangula 

dodonei, Molinia caerulea subsp. arundinacea, Luzula multiflora, Potentilla erecta, Festuca filiformis e Carex 

pilulifera) e, anche se sporadico, il brugo (Calluna vulgaris) si ritrovino fra le specie componenti il bosco. 

All’interno del SIC è altresì presente una cenosi a pino silvestre (Pinus sylvestris), in alcuni casi dominante sul 

bosco di latifoglie, in altri casi come fascia di transizione verso il bosco di farnia con frangola (Frangula dodonei), 

nocciolo (Corylus avellana) e la fusaggine (Eunoymus europaeus); le due tipologie possono essere assimilabili e 

si può certamente affermare che il bosco di latifoglie sia il risultato dell’evoluzione naturale del bosco di pino 

silvestre. 

Il bosco a dominanza di pino silvestre risulta tuttavia estremamente povero da un punto di vista floristico; tale 

povertà è legata alle sfavorevoli condizioni del substrato. 

 
Habitat 4030: lande secche europee. 
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La brughiera che è ben espressa su suoli decisamente acidi e poveri di elementi nutritivi, non costituisce una 

formazione in equilibrio climax ma è mantenuta grazie ad interventi antropici, quali il taglio a raso del soprassuolo 

arboreo, l’incendio radente ed il pascolo ovino e caprino. 

Da un punto di vista fisionomico la cenosi si presenta a dominanza di brugo (Calluna vulgaris) con presenza di 

frangola (Frangula dodonei) e nelle zone più umide Salix rosmarinifolia; si rinvengono, inoltre, Molinia coerulea 

subsp. arundinacea, Potentilla erecta, Teucrium scorodonia, Carex flava, Carex pilulifera, Festuca filiformis, 

Danthonia decumbens, Lembotropis nigricans, Genista germanica, Genista tinctoria, Cytisus scoparius, 

Serratula tinctoria subsp. tinctoria, Succisa pratensis, Genziana pneumonanthe, tipica delle lande più umide e 

fresche del territorio, e raramente Nardus stricta. 

All’interno della cenosi, se lasciata indisturbata e all’evoluzione naturale s’insediano Pinus sylvestris, Quercus 

robur, Quercus petraea, Populus tremula e Betula pendula che lasciano intravedere l’evoluzione futura del 

bosco, mentre la presenza di gramigna altissima e diverse specie di giunchi segnalano l’evoluzione della 

brughiera da un prato di tipo igro-oligotrofo; zone di brughiera si ritrovano un po’ ovunque sparse all’interno del 

sito e quasi sempre derivate da tagli a raso di particelle boschive. 

All’interno del sito si trova la presenza dello stagno (o laghetto) Manuè; tale biotopo d’origine naturale è 

rappresentato da una depressione in cui si ha periodicamente ristagno d’acqua, soprattutto in concomitanza di 

forti e cospicue precipitazioni piovose. 

Si ritrova lo sfagno (Sphagnum auriculatum), Utricularia vulgaris e Eleocharis carniolica. 

Accanto allo sfagneto si osserva la presenza di una prateria igrofila caratterizzata da Molinia caerulea subsp. 

arundinacea, Juncus bulbosus, Juncus conglomeratus e all’interno del bacino lacustre la presenza di Typha 

latifolia, Glyceria fluitans e Carex versicaria. 

 

 

RISCHI DI VULNERABILITÀ DEGLI HABITAT 

 
(9190) Vecchi querceti acidofili della pianura 

Come risulta dagli studi di recente eseguiti questo tipo di formazione è impostata su un suolo a tessitura 

prevalentemente argillosa, con valore di pH prossimo a 4,2 e povero di elementi nutritivi. 

L’origine di questo suolo è imputabile per certi aspetti al continuo rimaneggiamento del territorio avvenuto in 

passato su vaste superfici boscate (tagli a raso, continua raccolta di ramaglie e di strame per le bestie, 

dissodamento per ricavarne piccole superfici coltivabili, incendi e pascolo) che ha causato una riduzione di 

biomassa vegetale, e quindi il suo degrado con asportazione degli strati superficiali fino alla messa a nudo del 

“ferretto”. 

Ha contribuito a mantenere, se non accentuare, l’acidità e la povertà degli elementi nutritivi la presenza del pino 

silvestre, in parte anche favorito in passato nella diffusione, che è da considerare specie tipica “acidificante”. 

La lettiera che si origina da questa essenza contribuisce, infatti alla formazione di humus acido e povero di 

nutrimenti, con diminuzione della disponibilità al suolo. 

La caratteristica oligotrofica di questi suoli ha tuttavia il vantaggio di esporre meno questi boschi all’invadenza 

delle specie sinantropiche. 

Fra le specie non tipiche o esotiche che tuttavia riescono a penetrare in queste formazioni ricordiamo la robinia 

(Robinia pseudoacacia), il ciliegio tardivo (Prunus serotina) e la quercia rossa (Quercus rubra) che sembra, 

rispetto alle prime due, inserirsi con maggior facilità e adattamento, soprattutto nelle fasi iniziali di ricostruzione 

forestale, mantenendosi anche nelle fasi successive di bosco maturo e tendendo a rinnovarsi spontaneamente 

con estrema facilità. 

Tra le specie di erbacee si annovera Erigeron canadensis, Oxalis stricta, Bidens frondosa, Solidago gigantea, 

Phytolacca americana e Galeopsis tetrahit. 

Fatta eccezione per la Phytolacca americana la presenza delle altre specie è relegata a situazioni di margine 

dove pure possono essere invadenti, ma difficilmente penetrano all’interno della formazione. 

Nelle aree ove il disturbo è o è stato maggiormente più intenso ed anche più costante nel tempo la robinia tende 

ad essere a volte prevalente soprattutto nel sottobosco e tende ad improntare significativamente la fisionomia 

della vegetazione. 

Ulteriori indicatori o fattori di disturbo che si evidenziano all’interno di queste formazioni sono rappresentati dalla 

gramigna altissima (Molinia caerulea subsp. arundinacea), dalla felce aquilina (Pteridium aquilinum) e dai rovi 

(Rubus spp.), il cui forte sviluppo è sempre associato al percorso del fuoco, al taglio irregolare o irrazionale del 

soprassuolo. 
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La folta copertura di queste specie tende inoltre a inibire la rinnovazione delle entità più caratteristiche e 

forestalmente più interessanti, perché costituiscono una sorta di barriera che non consente l’attecchimento del 

seme delle specie arboree. 

 

(4030) Lande secche europee 

La brughiera come è noto è rappresentata dalle formazioni vegetali erbacee – arbustive basse nelle quali si 

inserisce quasi sempre il Brugo (Calluna vulgaris). 

La brughiera si caratterizza su suoli molto acidi e poveri di elementi nutritivi e con buona disponibilità idrica, che 

per la caratteristica dei suoli delle Groane è sempre garantita.  

Il suolo di brughiera si presenta comunque sempre più acido e più povero in elementi nutritivi rispetto alle 

formazioni arboree; questo fattore trova spiegazione nella secolare gestione agricolo pastorali di queste zone 

che solo nell’ultimo cinquantennio è stata abbandonata e che determinerà nel tempo un diverso indirizzo 

evolutivo di queste formazioni. 

Delle brughiere si rilevano tuttavia tre aspetti fisionomici: 

a) Le lande a brugo propriamente dette su terreni più asciutti che tendono ad evolversi verso formazioni arboree 

ed arbustive; 

b) Le praterie a dominanza di Molinia caerulea subsp. arundinacea su terreni più umidi e in alcuni casi derivati 

dall’interramento di aree a ristagno d’acqua; 

c) I saliceti a Salix rosmarinifolia nelle zone a ristagno d’acqua. 

Pascoli, intensive raccolte dello strame, incendi, tagli a raso delle formazioni forestali ancora in giovane età 

hanno provocato da un lato il degrado della vegetazione, dall’altro la decapitazione degli strati umiferi. 

Il piano di formazione tende nel tempo ad evolversi verso una stratificazione arborea per l’ingresso di Pinus 

sylvestris, Betulla pendula, Populus tremula, Quercus rubra che tendono a creare un effetto copertura con 

l’allontanamento di tutte le specie tipiche della brughiera propriamente detta; altri indicatori di disturbo sono 

inoltre l’ingresso della Robinia pseudoacacia, della Solidago gigantea e Arrhenatherum elatius ed ancora la 

presenza del rovo e della felce aquilina favoriti dal passaggio del fuoco. 

Ulteriore fattore di disturbo è rappresentato dal calpestio derivante dal passaggio di cavalli, mountain-bike o 

semplicemente cercatori di funghi, che tende a danneggiare irreversibilmente il suolo già di per sé estremamente 

delicato e a favorire oltre l’insorgere delle specie sopraindicate altre, quali per esempio Juncus tenuis. 

 

OBIETTIVI DI CONSERVAZIONE 

 

Obiettivi generali 

Conservazione delle lande a brugo, limitando la loro evoluzione naturale, creando delle situazioni in cui possano 

svilupparsi nuovi habitat a brughiera, per impedire che la pressione antropica porti a un completo mutamento del 

suolo e della vegetazione che accompagnano gli habitat di brughiera; evitare se possibile il rimboschimento delle 

terre incolte, che non siano zone agricole abbandonate, per permettere l’insediamento della brughiera e per 

limitare una rapida evoluzione della struttura vegetale. 

Altri obiettivi di carattere generale 

 il continuo e costante aggiornamento dell’elenco delle specie floristiche di importanza comunitaria (specie 

pregiate e protette o meritevoli di protezione), nei formulari standard Natura 2000. 

 La preservazione degli habitat dall’eccessivo calpestio del suolo; il costipamento del terreno a seguito del 

calpestio è di particolare disturbo per molte delle specie autoctone all’interno del Parco, e costituisce un 

ostacolo per la evoluzione naturale; l’eccessiva fruizione favorisce l’inquinamento floristico e di conseguenza 

il degrado degli habitat. 

 Contenere lo sviluppo della flora esotica che in un ambiente particolarmente delicato quale il territorio dei 

SIC nel Parco può rappresentare un grave pericolo. 

 Controllo degli incendi boschivi per favorire l’evoluzione naturale delle fitocenosi verso il raggiungimento 

delle maggiore complessità strutturale; il controllo degli incendio impedirebbe inoltre lo sviluppo invasivo di 

rovi, della felce aquilina e della gramigna altissima nonché la penetrazione delle entità a carattere 

sinantropico; il controllo inoltre impedirebbe lo sviluppo di formazioni a prevalenza di betulla sulla cui 

evoluzione ancora poco si sa. 

 Controllo fitosanitario; le ultime patologie a carico della farnia rendono quanto mai indispensabile affrontare il 

problema del contenimento delle malattie al fine di evitare un’azione epidemica particolarmente grave per la 

struttura e la conservazione dell’habitat; deve altresì essere tenuta sotto controllo il coleottero Anoplophora 
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chinensis, attualmente legata all’ambiente urbano ma su cui bisogna prestare particolare attenzione affinché 

non si diffonda nelle zone naturali. 

 Controllo periodico della qualità dell’acqua, nei torrenti e nei principali corpi d’acqua mediante analisi 

chimiche e/o batteriologiche soprattutto al fine di prevedere l’eutrofizzazione delle acque. 

 Miglioramento ed incremento della segnaletica informativa soprattutto per indicare i sentieri da percorrere 

ed informare circa i danni derivati dall’eccessivo calpestio. 

 Ripulitura dei rifiuti abbandonati. 

 

INTERVENTI SPECIFICI 

 

Interventi specifici previsti negli habitat: boschi acidofili (habitat 9190) 

 Proposte gestionali: 

a) Conservazione integrale a vocazione climacica per boschi a dominanza di quercia. 

b) Conservazione manutentiva o dello status quo per le pinete o betulleti soprattutto ove questi 

rappresentano una sorta di paraclimax. 

Motivazioni: si tratta degli ultimi lembi di vegetazione forestale tipica dei terrazzi antichi mindeliani. Le 

pinete, in particolare, anche se floristicamente povere ed in cui è rara la presenza di specie 

particolarmente interessanti, hanno un elevatissimo valore naturalistico, poiché rappresentano una delle 

poche testimonianze vegetali delle condizioni dell’alta Pianura padana durante la glaciazione. 

Tali boschi presentano inoltre un buon grado di naturalità essendo risparmiati dall’invadenza delle specie 

esotiche e sinantropiche; in particolare il ciliegio tardivo e la robinia che non trovano le condizioni ottimali 

per diffondersi. 

La duplice proposta gestionale si spiega per il fatto che i boschi acidofili sono formazioni instabili, di 

transizione della brughiera verso il bosco mesofilo; di conseguenza si può ipotizzare per le formazioni 

forestali più mature e perseguendo l’obiettivo di ampliare la superficie dei boschi mesofili, di favorire 

l’evoluzione verso questo tipo di habitat; per i boschi meno evoluti (pinete e betulleti) si propone una 

gestione manutentiva, tendente alla conservazione dei diversi aspetti fisionomico-strutturali ed estetico 

paesaggistico che li caratterizzano. 

 Condizioni di rischio 

Le principali condizioni di rischio sono legati all’incendio e alla diffusione delle specie esotiche. 

L’incendio è il principale elemento di rischio per i boschi acidofili soprattutto in presenza di boschi giovani allo 

stadio di spessina e perticaia e nelle formazioni a vegetazione pioniera quali sono le pinete e i betulleti, la cui alta 

infiammabilità è dovuta alla presenza durante il periodo invernale di residui disseccati della gramigna altissima 

(Molinia coerulea subsp. arundinacea), della felce aquilina (Pteridium aquilinum) e del pino (Pinus sylvestris) 

stesso. La rinnovazione naturale tende tuttavia ad insediarsi abbastanza rapidamente; in particolare le betulle 

tendono ad una formazione a ceduo dovuta ai ricacci polloniferi che in breve tempo tendono a superare il livello 

del fuoco, mentre il pino silvestre si riafferma per rinnovazione naturale e quindi in tempi più lunghi; questo si 

verifica se gli incendi si ripetono a distanza di anni ma se risultano particolarmente ravvicinati negli anni, possono 

avere come conseguenza un eccessivo sviluppo di rovi, felce, gramigna altissima ed altre specie nitrofile. 

In questi boschi solo la quercia rossa, fra le specie esotiche, tende a ritrovare buone possibilità di propagazione, 

mentre il ciliegio tardivo e la robinia sono più limitate dalle condizioni edafiche. 

 Interventi proposti 

1. Gestione forestale volta a favorire la naturale evoluzione e maturazione del bosco acidofilo verso il bosco 

mesofilo e quindi volta anche alla conservazione e maturazione del suolo, fattore questo di primaria 

importanza per la conservazione di tutte le entità floristiche pregiate. Una corretta gestione forestale in 

senso naturalistico dovrebbe garantire una rinnovazione costante e senza interruzione. 

I tipi di taglio dovranno essere del tipo già illustrato per i boschi di farnia e carpino bianco fatto salvo gli 

interventi su alberi particolarmente maturi e che hanno raggiunto il diametro di recidibilità, il taglio dei 

quali dovrà essere valutato di volta in volta e caso per caso in sede di contrassegnatura o progetto di 

taglio; il taglio dovrà essere di tipo di miglioria e portare allo sgombero delle piante non caratteristiche 

dell’habitat con l’accorgimento di evitare di favorire la diffusione delle piante che appartengono e sono 

proprie della successione vegetale per il raggiungimento dello stadio climax. Per quanto riguarda i 
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betulleti questi si presentano ancora in uno stadio giovanile e quindi risulta prematuro anticipare 

indicazioni in merito al taglio del soprassuolo adulto, in considerazione anche del fatto che attualmente 

non risultano esserci indicazioni precise in letteratura in merito al trattamento di questi boschi; essendo 

boschi alla stadio giovanile gli interventi di taglio dovrebbero configurarsi come diradamento di tipo 

basso e fitosanitario, cercando di favorire le specie quercine presenti, di mantenere una buona 

copertura del suolo ed i soggetti migliori da un punto di vista fitosanitario. 

Per i lembi a pineta il discorso è assai più delicato, premesso che l’unica forma di trattamento che 

consente al pino silvestre di rinnovarsi è il taglio raso; ragioni legate all’impatto che tale tipo di 

trattamento avrebbe sull’opinione pubblica e anche i rischi di incendi a cui è esposta la rinnovazione 

naturale, che successivamente si insedia, rendono poco percorribile questo tipo di intervento; tuttavia 

non si può neanche optare per un taglio di tipo saltuario che non avrebbe lo scopo di intervento di tipo 

conservativo per questo tipo di habitat o di diradamento; c’è tuttavia da osservare che a seguito della 

mortalità naturale di alcuni nuclei di piante si sono aperte all’interno del bosco delle radure o chiarie, che 

opportunamente allargate avrebbero la possibilità di creare delle superficie sufficientemente ampia per 

favorire la rinnovazione naturale e spontanea del pino silvestre a patto che non vengano invase da rovi o 

da vegetazione sinantropica o che non siano invase dalla frangola. 

2. Preservare il bosco dall’eccessivo calpestio. 

3. Controllo degli incendi boschivi con particolare attenzione alla compartimentazione del bosco. Al 

mantenimento della viabilità antincendio e alla realizzazione di piccole fasce tagliafuoco dove gli addetti 

allo spegnimento degli incendi boschivi possono muoversi velocemente ed in sicurezza. 

Riguardo al contenimento della flora esotica vale quanto già indicato per i boschi di farnia e carpino 

bianco. 

Interventi specifici previsti negli habitat: la brughiera (habitat 4030) 

 Proposta gestionale 

Conservazione manutentiva dello status quo. 

 Motivazione 

Si tratta di formazioni di elevato valore naturalistico, in quanto rappresentano gli ultimi lembi della vegetazione 

tipica dei terreni fluvioglaciali dell’Alta Pianura Padana; ad aumentare il valore di pregio della brughiera delle 

Groane è la composizione floristica particolare formata da numerose specie euri-igrofili che si incontrano solo sui 

pianalti mindeliani della Lombardia occidentale; inoltre la brughiera groanense è la più meridionale d’Europa ed 

ha un importante valore paesaggistico-ambientale tanto da essere considerata la vegetazione più 

rappresentativa del parco. 

Da un punto di vista evolutivo la brughiera tende poi ad evolvere verso il bosco acidofilo (habitat 9190). 

 Condizioni di rischio 

Le principali condizioni di rischio sono rappresentate dall’incendio, dal calpestio e le manomissioni antropiche e 

dalla diffusione delle specie esotiche. Per la elevata infiammabilità del brugo, soprattutto in periodo invernale, 

della gramigna altissima, della felce aquilina e del pino silvestre l’incendio tardo invernale o di inizio primavera, 

quando tuttavia la vegetazione di brughiera non ha ancora ripreso la sua attività e permane ancora l’erba 

rinsecchita, è un grave pericolo per la brughiera. 

Gli incendi ripetuti, così come il calpestio e la manomissioni antropiche (soprattutto dissodamenti) agiscono sul 

rapporto di reciproca competizione tra il brugo, la gramigna altissima e la felce aquilina, favorendo generalmente 

le ultime. Per le medesime cause talvolta si generano fenomeni involuti della vegetazione di brughiera verso le 

macchie a rovi. 

La diffusione delle specie esotiche non desta attualmente grandi preoccupazioni anche se bisogna controllare lo 

sviluppo della quercia rossa, della verga d’oro maggiore (Solidago gigantea) e della robinia. 

 Interventi proposti 

1. Interventi di taglio della rinnovazione. 

Ovvero della vegetazione arbustiva; tale azione ha lo scopo di rallentare l’evoluzione della brughiera verso la 

formazioni forestali acidofile che si presentano più stabili. 

Il taglio della vegetazione dovrebbe interessare nelle lande a brugo, solo quella porzione arbustivo-arborea che 

tende a predominare sul brugo, mentre nelle aree a dominanza di gramigna altissima il taglio della porzione 

erbacea che rallenta l’evoluzione del brugo. 
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Nella zona ove la vegetazione arborea-arbustiva si presenta invece dominante, il taglio si dovrà applicare solo 

ove è ancora presente una buona copertura di brugo; diversamente si dovrà lasciare all’evoluzione naturale lo 

sviluppo della vegetazione. 

Per le operazioni di taglio si può ricorrere alla pratica manuale, certamente meno impattante, ma assai 

dispendiosa o all’uso di trinciasarmenti o macchine similari, anche se possono poi ingenerare fenomeni di 

costipamento del terreno o danni alla cotica erbosa superficiale. 

Altre pratiche di gestione potrebbero essere rappresentate dal fuoco guidato o dal pascolo. 

L’incendio, che, senz’altro limiterebbe l’evoluzione della vegetazione arboreo-arbustivo, tuttavia ha come 

svantaggio di favorire la diffusione della felce aquilina e della gramigna altissima ed anche di essere una pratica 

poco sicura per la difficoltà di controllo del fuoco che potrebbe propagarsi anche in zone particolarmente 

delicate al di fuori delle aree di intervento previste. 

Il pascolo, certamente un tempo praticato all’interno delle zone di brughiera, oggi giorno è poco proponibile in 

primo luogo per ragioni di carattere economico ed in secondo luogo perché l’eccessivo calpestio 

condizionerebbe la crescita del brugo; non solo ma un elevato carico di nutrienti nel terreno favorirebbe 

l’insorgere di entità infestanti. 

2. Ampliamento della superficie. 

Nuove aree occupate dalla formazione a brughiera possono essere ottenute mediante fenomeni evolutivi o 

mediante fenomeni involutivi. 

Nel primo caso si tratta di preservare gli stadi di vegetazione iniziale di cave o dei molinieti a seguito del 

prosciugamento delle praterie igrofile. 

Nel secondo caso mediante tagli a raso o tagli a buche, ma di dimensioni considerevoli, del bosco acidofilo 

(tuttavia poco praticabile per il forte impatto sull’opinione pubblica) o di impianti artificiali di quercia rossa 

3. Evitare il calpestio. 

Ovvero limitare l’accesso ai pedoni, biciclette e cavalli concentrandoli in percorsi ben definiti; per certe aree 

sarebbe opportuno valutare l’interdizione alla raccolta dei funghi che produce l’apertura di molti sentieri, accessi 

e un calpestio diffuso su tutta l’area; a tal proposito oltre alla chiusura mediante recinzioni è opportuno 

predisporre un’adeguata segnaletica informativa. 

4. Contenere lo sviluppo della flora esotica. 

Il suolo di brughiera è di per sé un ottimo inibitore rispetto l’invadenza delle specie esotiche; tuttavia vanno 

abbattute fin da subito piante o piantine di quercia rossa, robinia e anche se non molto facile da realizzarsi 

limitare lo sviluppo della verga d’oro maggiore che inibisce la crescita di altri soggetti. 

5. Ulteriori indicazioni. 

Nella zona a prevalenza di Salix rosmarinifolia si dovrà mantenere lo status quo evitando qualsiasi forma di 

danneggiamento o di prosciugamento del terreno di per sé umido. 
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NOTA N.5 GLI ACCORGIMENTI PROGETTUALI PER LA MINIMIZZAZIONE 

DELLE FONTI DI INQUINAMENTO DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE 

DELLE PREVISIONI DI PIANO 

 

Al fine di ridurre e minimizzare gli impatti ambientali attesi dall’attuazione delle previsioni di Piano valutate 

all’interno del rapporto ambientale, vengono definite quattro categorie principali di misure, di seguito definite. 

 

REQUISITI E PARAMETRI AMBIENTALI MINIMI DI INTERVENTO (MISURA A): LE MISURE PREVISTE DALLA NORMATIVA AMBIENTALE 

VIGENTE PER IL CONTENIMENTO DEGLI IMPATTI AMBIENTALI DELLE PREVISIONI DI SVILUPPO ANTROPICO 

Le misure progettuali, da applicare in fase di attuazione delle previsioni di Piano, volte a ridurre e minimizzare gli 

impatti ambientali generabili, possono essere così riassunte: 

 la rispondenza ai requisiti sull' efficientamento energetico, in applicazione delle disposizioni di cui al nuovo 

Testo unico regionale sull’efficienza energetica degli edifici), approvato con Decreto n. 18546 del 18 

dicembre 2019, riguardo ai valori di fabbisogno energetico utile 

 la verifica del corretto apporto idrico in fognatura/tombinatura come previsto dalla normativa sulla 

separazione delle reti smaltimento delle acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne, in 

applicazione delle disposizioni del Regolamento d’attuazione n.4/2006; 

 l’asservimento alla rete fognaria pubblica secondo le disposizioni del RR n. 6/2019. L’attuazione delle opere 

di urbanizzazione riguardanti l’approvvigionamento idrico e la rete di smaltimento delle acque dovranno 

avvenire in coerenza con le indicazioni del Regolamento del Servizio Idrico Integrato del 23 giugno 2016, di 

cui alla Convenzione tra ATO-MB e Brianzacque S.r.l. in data 11/11/2016. 

 l’applicazione dei criteri progettuali previsti dal R.R. n. 7/2017 e smi, in merito alla gestione e allo 

smaltimento delle acque meteoriche, nello specifico: verifica dei requisiti sull’invarianza idraulica e idrologica 

previsti dal Regolamento regionale n. 7/2017 e smi, per ciò che concerne lo smaltimento delle acque 

meteoriche, verificando i margini operabili di drenaggio urbano sostenibile (garden rain); 

 le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti fattibili previsti dall’art.6, commi 1 e 2 del RR 

2/2006 per la riduzione del consumo di acqua negli impianti idro-sanitari, misuratori di volume omologati, 

nonché sistemi di captazione filtro e accumulo delle acque meteoriche per irrigazione e utilizzi secondari, 

ove possibile; 

 prevedere le opportune opere per l’allontanamento/dispersione delle acque e la realizzazione di scavi, piani 

interrati, nelle aree interessate da falde sospese che possono interferire con i fabbricati; 

 la rispondenza ai requisiti sull’efficientamento dell’illuminazione pubblica2, attraverso l’impiego di sorgenti 

luminose a ridotto consumo e ad elevate prestazioni illuminotecniche, garantendo pertanto una riduzione dei 

consumi energetici (e della spesa economica) e una riduzione della dispersione di luce verso l’alto 

 la rispondenza ai requisiti in materia di tutela dell'ambiente esterno e dell'ambiente abitativo 

dall'inquinamento acustico di cui alla Legge 26 ottobre 1995, n. 447 per il contenimento dell’inquinamento 

acustico, ove richiesto dalla normativa vigente; 

 porre in essere tutte le verifiche necessarie per il rispetto della normativa in materia di radiazioni ionizzanti di 

cui al DLgs n.101/2020 

 in considerazione della permeabilità dei terreni di copertura “da elevato a molto elevato”, con una 

conducibilità idraulica K = > 10 cm/sec, dovranno essere adottate in fase di cantiere le più adeguate misure 

ed accorgimenti atti ad evitare infiltrazioni di sostanza inquinanti nel sottosuolo 

 per tutte le specifiche in merito alle modalità di gestione degli scavi e anche dei depositi si dovrà applicare 

quanto previsto dal Dpr. N. 120/20173; 

 
2 Dovranno essere applicate le disposizioni di cui alla Lr. 17/2000 e successive Dgr. VII/6162 del 29/09/2011, Lr. 38/2004 e Lr. 19/2005. Gli 

interventi dovranno essere corredati da un progetto per l’illuminazione esterna, nel rispetto della nuova Legge Regionale 05.10.2015 n. 31 e 

s.m.i. 
3 Il 9 maggio 2019 sono state approvate dal Consiglio SNPA, con Delibera n. 54/2019, le Linee Guida sull’applicazione della disciplina per 

l’utilizzo delle terre e rocce da scavo (nel rispetto delle disposizioni del DPR 120/2017). In relazione alle tavole di progetto, la superficie 
oggetto di movimentazione risulta essere inferiore ai 1.000mq (superficie interessata da trasformazione/impermeabilizzazione, pari a 458mq). 

La tabella1numerositàcampionidi cui alle citate Linee guida, per aree di scavo ≤ 1.000mq e per un volume di scavo ≤ 3.000mc individua 

 



NU O VO  D O C U M EN T O  D I  P I A N O  E  V A R I A N T E  G EN ER A L E  A L  P I A N O  D E I  S ER V I Z I  

E  P I A N O  D EL L E  R EG O L E  D EL  PGT  
 

Città di Varedo (MB) 
 VALUTAZIONE  AMBIENTALE  STRATEGICA  (VAS)  

 

Allegato 1 – Screening di incidenza (ex DGR n.XI/4488 del 29/03/2021; ex DGR n.XI/5523 del 16/11/2021) 

Data di emissione: maggio 2024 
29 

 

Potranno inoltre essere assunti come obiettivi qualificanti dell’attuazione delle previsioni di Piano: 

 la previsione di utilizzo di asfalti fonoassorbenti e ad elevata capacità di assorbimento dell’anidride carbonica 

per ridurre l'inquinamento acustico e le emissioni rilasciate in atmosfera; 

 la previsione di recupero dei rifiuti in un’ottica di economia circolare: conferimento di rifiuti, derivanti da 

demolizione selettiva, a impianti di recupero e utilizzo di materiali derivanti da operazioni di recupero di rifiuti. 

Promuovere i prodotti derivanti da riciclo, recupero o riuso4; 

 la gestione ottimale dei cantieri edili, con la previsione di sistemi di tracciamento, controllo e sorveglianza 

aggiuntivi rispetto a quelli già obbligatori per legge. 

Infine, si rimanda alle “azioni di riduzione del coefficiente di impatto” di cui al cap. 4.1 del presente Volume di 

Rapporto Ambientale 

Per ciò che concerne l’attuazione delle previsioni dei percorsi ciclopedonali e della mobilità debole introdotti dalla 

variante all’interno dello strumento urbanistico comunale: 

 occorre rimandare ai requisiti tecnici e prestazionali stabiliti dal D.M. 30/11/99 n. 557, dal “Manuale per la 

realizzazione della rete ciclabile regionale” di cui alla DGR n. VI/47207 del 22/12/99, della L.r. 7/2009 e del 

corrispondente regolamento attuativo, nonché delle norme del Codice della strada e Regolamento di 

esecuzione, al fine di garantire la massima fruibilità e sicurezza del percorso stesso ed il rispetto della 

normativa nazionale e regionale 

 è opportuno che per i percorsi ricadenti all’interno delle aree di rilevanza paesistico-ambientale del Piano 

delle Regole, in sede di miglior definizione progettuale del tracciato di previsione venga determinato il minor 

impatto possibile sul territorio, avendo cura di non determinare totali discontinuità delle aree in stato di 

naturalità, ricorrendo ove possibile a tecniche di ingegneria naturalistica e mettendo in atto ogni necessaria 

misura di mitigazione. 

 è preferibile in tal senso l’utilizzo del manto ciclopedonale in calcestre naturale o di soluzioni materiche non 

comportanti una completa impermeabilizzazione dei suoli. 

 in riferimento alla rete di mobilità ciclopedonale, come previsto dall’art. 10 del R.R. n. 6/2019, in presenza di 

fognature di tipo unitario, le acque meteoriche di dilavamento dovranno essere prioritariamente smaltite in 

recapiti diversi dalla pubblica fognatura e gli scarichi delle acque meteoriche di dilavamento provenienti da 

aree assoggettate all’applicazione del Regolamento Regionale del 23 novembre 2017, n. 7 devono rispettare 

gli obblighi previsti dallo stesso R.R. n. 7/2017. 

 

MISURE DI MITIGAZIONE ED INSERIMENTO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE (MISURE B): VOLTE AD OTTIMIZZARE L'INSERIMENTO 

DELLE OPERE NEL TERRITORIO E NELL'AMBIENTE DI INSERIMENTO5 

 Realizzazione di quinte verdi alberate in corrispondenza delle nuove opere infrastrutturali, con essenze 

preferibilmente sempreverdi; 

 Ulteriori misure di mascheratura dell’opera infrastrutturale, per il corretto inserimento paesistico delle opere 

infrastutturali, anche con funzione di barriere antirumore naturali; 

 Per le previsioni a parcheggio: previsione di adeguate superfici verdi drenanti e alberature. 

 Recinzioni verde utilizzate per le aree residenziale, ricreative o protette, dai rumori provenienti dalle strade, 

ferrovie e stabilimenti industriali; 

 progettazione di elementi di arredo urbano che integrano elementi di vegetazione, ripari verdi naturali; 

 inserimenti di elementi verdi per comporre una siepe gradevole esteticamente, che garantisca la biodiversità 

e che richieda bassa manutenzione; 

 utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati da corsi d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria 

naturalistica ai sensi della DRG n.48740 del 2000; 

 

 
come in almeno 1 i campioni da analizzare. Le modalità operative (prelievo del campione, analisi, comunicazione, ecc.) sono quelle previste 

dal citato DPR 120/2017. 
4 In riferimento al paragrafo 2.4.2 dell’allegato al Piano d'azione nazionale sul Green Public Procurement (PANGPP) al DM 11.10.2017 – 

CAM. 
5 Per tutte le azioni di progetto che interessano suoli liberi consumati è possibile avvalersi del metodo regionale STRAIN (STudio 

interdisciplinare sui RApporti tra protezione della natura ed Infrastrutture), approvato con DDG n. 4517 della Qualità dell’Ambiente del 

7.05.2007, con particolare riferimento all’abaco delle misure mitigative minime (allegato 9) 
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MISURE DI INCENTIVAZIONE URBANISTICA E PREMIALITÀ VOLTE ALL’INCREMENTO DELLA FUNZIONALITÀ DEI SERVIZI 

ECOSISTEMICI ESISTENTI (MISURE C) 

Si riferiscono in particolare agli obiettivi di cui al c.5 art. 11 della Lr. 12/2005 e smi per gli interventi sul 

patrimonio edilizio esistente e di cui al comma 2-quinquies art. 43 della Lr. 12/2005 per gli ambiti della 

rigenerazione [omissis] in cui vengono previsti interventi di ristrutturazione urbanistica, ai sensi delle Dgr. 3508 e 

3509 del 2020. 

 

MISURE DI COMPENSAZIONE TERRITORIALE (MISURE D) 

Per le misure D si rimanda al capitolo 4 del presente Rapporto Ambientale di VAS. Il nuovo PGT prevede in tal 

senso l’assolvimento per tutte le previsioni di Piano dell’obbligo di compensazione territoriale nelle modalità 

definite dagli artt. 6 delle norme del Documento di Piano e all’Allegato 2 delle norme del Piano delle Regole. 

- Interventi di valorizzazione ambientale (rinaturalizzazione, piantumazione, miglioramento forestale, 

realizzazione di sentieri/percorsi/ciclabili ecc.) coerenti con gli obiettivi del Parco GruBrìa. 

- Realizzazione dei percorsi dedicati alla mobilità debole di nuova previsione (cfr. Tav. PS04), a 

completamento dei collegamenti prioritari per spostamenti, in particolare casa-scuola in coerenza con il 

Piano Strategico Provinciale della Mobilità Ciclistica. 

- Interventi di rimboschimento e forestazione in corrispondenza delle direttrici di permeabilità della rete 

ecologica comunale di primo livello a all’interno delle aree pubbliche di cui alla Tav. PS04, oppure in 

attuazione delle previsioni del PTCP della Provincia di Monza e Brianza. 

- Inserimento di fasce ecotonali in corrispondenza degli elementi della rete Ecologica regionale e/o 

Provinciale. 

- Interventi di riqualificazione ambientale dello spazio stradale e di incremento del verde urbano 

(installazione di impianti arborei, arbustivi e filari, verde di arredo, interventi di drenaggio urbano 

sostenibile). 

- Interventi di riqualificazione e ripristino ambientale di ambiti degradati comunali prioritaria per gli ambiti 

che ricadono nella rete verde del PTCP di Monza e della Brianza. 

- Interventi prioritari di manutenzione del verde comunale e miglioramento. 

- Azioni presenti all’interno dell’abaco delle Nature Based Solutions (NBS) di ISPRA. 
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NOTA N.6 IL RISPETTO DELLE CONDIZIONI D’OBBLIGO PER 

L’ATTUAZIONE DELLE PREVISIONI DI PIANO, AI SENSI 

DELL’ALLEGATO D DELLA DGR n.XI/5523 DEL 16/11/2021 

 

Si dà conto nella presente nota del rispetto da parte della Variante al PGT del Comune di Varedo delle Condizioni 

d’Obbligo dettate dalla DGR n.XI/5523 del 16/11/2021 ed elencate nell’Allegato D per tipologia di 

piano/programma sottoposto a Screening d’Incidenza. 

Le Condizioni d’Obbligo da rispettare per le Varianti al PGT sono quelle elencate ai punti da 38.) a 44.) 

dell’Allegato D della DGR sopra menzionata, ai quali si rimanda. Nella tabella che segue vengono elencate le 

previsioni di Piano in cui vengono individuate le Condizioni d’Obbligo da rispettare e che dovranno essere 

recepite integrando le schede di attuazione che sono allegate alla Variante PGT (Allegato 1 del Documento di 

Piano – Schede ambiti di trasformazione, e Allegato 2 del Piano delle Regole – Schede ambiti di rigenerazione 

urbana e territoriale). Non sono, invece, state menzionate le previsioni di Piano in cui non sussistono elementi tali 

per cui è previsto il rispetto delle Condizioni d’Obbligo previste dalla DGR (ambiti oggetto di rideterminazione nel 

tessuto urbano consolidato e nella superficie non urbanizzabile, disciplinati dal Piano delle Regole).  

 

 CONDIZIONI D’OBBLIGO 

38. 39. 40. 41. 42. 43. 44. 
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